Oggetto: Gestione Canile Rifugio di Monteargento. Appalto biennale riservato ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106”. CIG [A045E8CEA7] – cpv 98380000-0 Servizi di canile. Approvazione della decisione a contrarre ai sensi del D.Lgs. 36/2023.
IL DIRIGENTE
Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011;

Visto il D. Lgs. n. 165/2001; 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Visto il regolamento comunale di contabilità;

Visto il decreto sindacale prot. n. 185425 del 27/12/2019 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Direzione Lavori Pubblici – Manutenzioni;

Premesso che:

-
con delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 06/04/2023 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2023-2025;

-
con delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 06/04/2023 è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2023-2025;

-
con Delibera di Giunta Comunale n.111 del 19/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 – parte contabile - e disposta l’assegnazione delle risorse ai dirigenti/responsabili dei servizi;

-
con Delibera di Giunta Comunale n.32 del 7 luglio 2023 è stata approvata la “Revisione del piano esecutivo di gestione (p.e.g.) 2023 / 2025 - parte contabile a seguito della nuova struttura organizzativa, con contestuale assegnazione delle risorse umane e finanziarie";

-
con Delibera di Giunta comunale n.106 del 21 settembre 2023 è stata approvata la "Revisione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025 - parte contabile a seguito della nuova macro struttura organizzativa. Ridefinizione e assegnazione obiettivi di struttura di primo livello a seguito nuovo modello organizzativo";

Premesso che:

Ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 281/1998 smi, dell’art. 209, co. 1 – lettera d) e art. 219 della L.R. 11/2015, come modificato dall’art. 18, co. 2 della L.R. 10 del 17.8.2016 e dell’art. 8, co. 1 – lettera b) delle “Linee guida vincolanti in materia di detenzione degli animali d’affezione” approvate con DGR 1073 del 11.9.2019, i comuni, singoli o associati, procedono a gestire i canili direttamente o tramite associazioni animaliste e zoofile o con soggetti privati, che garantiscano la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e zoofile preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani e dei gatti;

Al fine di garantire la detenzione dei cani randagi, con la DCG nr. 418 del 16.12.2015 venne approvato il modello di gestione del Canile Rifugio di Monteargento, analizzando nel dettaglio un piano di razionalizzazione delle spese. Con l’atto di approvazione del suddetto modello gestionale, veniva effettuata una valutazione della sostenibilità e della convenienza economica, effettuando un confronto tra i costi unitari di gestione con gli altri due rifugi. La spesa annua necessaria per la gestione del Rifugio veniva stimata in € 130.000 all’anno;

La Giunta Comunale ha approvato gli indirizzi per procedere all’affidamento in gestione biennale del servizio, mediante appalto biennale riservato ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106”;

La programmazione e la durata pluriennale dei contratti di appalto consente all’A.C. di Terni di poter ampliare la concorrenza, ridurre i costi procedurali e rendere i servizi più competitivi sul mercato;

Tenuto conto che sono in corso i lavori finanziati con un importo di € 1.016.762,67, finanziati dal Ministero dell’Interno con il Decreto 7 maggio 2021 che aveva disposto l’erogazione di contributi pari a 5 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 a favore degli enti locali strutturalmente deficitari in stato di pre-dissesto o di dissesto finanziario, proprietari di rifugi per cani randagi le cui strutture non siano conformi alle normative per il finanziamento di interventi per la messa a norma o per la progettazione e costruzione di nuovi rifugi (21A03152);

Considerato che al completamento dei lavori, occorrerà modificare il modello di gestione pregresso, con l’obiettivo di razionalizzare la spesa complessiva della gestione dei canili rifugio e sanitari di competenza del Comune di Terni;

Considerato che ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106”, le amministrazioni pubbliche possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato. Le convenzioni possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione delle spese effettivamente sostenute e documentate. L’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni devono essere in possesso dei requisiti di moralità professionale e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacitò di operare e realizzare l’attività oggetto da convenzione, da valutarsi anche con riferimento all’esperienza maturata, all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento dei volontari. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l’esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione, nonché il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti della normativa nazionale o regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge. Devono, inoltre, prevedere la durata del rapporto convenzionale, il contenuto e le modalità dell’intervento volontario, il numero e l’eventuale qualifica professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici, le coperture assicurative di cui all’art. 18, i rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a rimborso fra le quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura assicurativa, le modalità di risoluzione del rapporto, forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci adempimenti, nonché le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione;
Per quanto sopra il Comune di Terni può procedere all’approvazione di un progetto che consente poi di approvare la conseguente procedura di scelta del contrante per individuare con procedura di rilevanza pubblica riservata a:  Una Associazione iscritta al registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui all’art. 371 della L.R. 11/2015 consultabili nel sito istituzionale regionale all’indirizzo http://regione.umbria.it/sociale/registro-del-volontariato che operano in materia associazioni animaliste e zoofile, che abbiano svolto servizi analoghi a quelli da convenzionare e iscritte al predetto registro comunque da almeno sei mesi, in esecuzione a quanto previsto dall’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106”. 

Le suddette organizzazioni per partecipare alla selezione devono essere in possesso dei requisiti di moralità professionale e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacitò di operare e realizzare l’attività oggetto da convenzione, da valutarsi anche con riferimento all’esperienza maturata, all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento dei volontari;
Modalità di erogazione dell’importo annuale di rimborso spese per la somma non superiore a € 130.000 l’anno, per la durata di 2 anni: rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione;
Il quadro economico di spesa relativamente al servizio di durata biennale è il seguente:
	Importo servizio Gestione Canile Monteargento per anni 2 (due)
	€ 213.114,75
	€ 213.114,75

	Somme a disposizione dell’A.C.
	
	

	IVA 22% x € 213.114,75
	€ 46.885,25
	

	ANAC 
	€ 250,00
	

	Incentivi art. 45 del DLgs 36/2023
	€ 4.262,29
	

	Imprevisti
	€ 5.487,70
	

	Totale somme a disposizione
	€ 56.885,25
	€ 56.885,25

	Totale complessivo appalto
	€ 270.000,00


Riparto spesa annuale:

Anno 2024: € 135.000,00 – prenotazione impegno n. 248/2024 al cap. 773 c.c. 1121;

Anno 2025: € 135.000,00 - prenotazione impegno n. 248/2025 al cap. 773 c.c. 1121;

Tenendo conto del principio dell’effettività delle spese applicabile alla disciplina dell’affidamento, l’A.C. si riserva di applicare il diritto di recesso ad nutum del committente previsto all’articolo 1671 c.c., dell’art. 123 del D.Lgs. 36/2023 e dell’allegato II.14, secondo il quale “la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti, oltre al decimo dell’importo dei servizi non eseguite calcolato secondo quanto previsto nell’allegato II.14”, nel caso di variazione del modello di gestione in seguito all’ultimazione dei lavori di adeguamento delle strutture del canile rifugio che al momento sono in corso. Ad ogni modo, ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo in caso di modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’art. 120. I tal caso, ai sensi dell’art. 122, co. 5 l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti.
Dato atto che secondo l’art 1, Allegato II.1 del D.Lgs. 36/2023, le Stazioni Appaltanti sono tenute a selezionare gli operatori economici sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli affidamenti di cui all’articolo 49;
Tenendo conto di quanto previsto dall’art. 14, co. 1 – lettera c) del D.Lgs. 36/2023  l’importo stimato per la prestazione di servizio pari a € 213.114,75 è inferiore alla soglia comunitaria di € 221.000;

L’associazione protezionistica verrà selezionata con procedura in due sub fasi:

· Fase 1: individuazione delle Associazioni di Terzo settore interessate mediante indagine di mercato, non avendo a disposizione un elenco degli operatori economici, da pubblicare sulla Piattaforma Telematica di negoziazione Net4Market;

· Fase 2:  presentazione dell’offerta da parte delle Associazioni che hanno richiesto di essere invitate, sempre attraverso procedura negoziata associata all’indagine di mercato, tramite la stessa piattaforma telematica di negoziazione;

La Gestione del Canile dovrà avvenire nel rispetto della “Carta comunale del benessere animale e della gestione in total quality manegement” approvata con DGC 297/2012;
Considerato che si è accertato preventivamente l’importo necessario e che la presente spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e che il successivo pagamento può essere effettuato entro i termini di legge e/o contrattuali, ai sensi dell’art. 183 c.8, del TUEL”;
Visto il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.Lgs. n 118/2011;
Tenuto conto che l’importo necessario può essere reperito al Cap./Art. 007731121denominato “CANONE PER GESTIONE CANILI COM.LI - CANILI” del bilancio di previsione finanziario 2021­2023, sufficientemente capiente;
Vista la disciplina degli appalti prevista dal D.Lgs. 36/2023, applicabile alla procedura di scelta del contraente che si approva con la presente decisione a contrarre;

Dato atto che il Responsabile Unico di Progetto è il dott. Federico Nannurelli, titolare incarico di Alta Professionalità, responsabile dell’Ufficio Benessere Animale – Gestione canili municipali – Rapporti con le Associazioni Protezionistiche;
Tutto ciò premesso:
DETERMINA
1. Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. Di approvare la decisione a contrarre ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/00 al fine di selezionare una associazione iscritta al registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui all’art. 371 della L.R. 11/2015 consultabili nel sito istituzionale regionale all’indirizzo http://regione.umbria.it/sociale/registro-del-volontariato che operano in materia associazioni animaliste e zoofile, che abbiano svolto servizi analoghi a quelli da convenzionare e iscritte al predetto registro comunque da almeno sei mesi, in esecuzione a quanto previsto dall’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106”;
3. Di demandare al RUP la pubblicazione dell’avviso rivolto alle associazioni del terzo settore aventi i requisiti suddetti, secondo lo schema che si allega, facendo ricorso all’utilizzo della piattaforma telematica di negoziazione “Net4market”;

4. DARE ATTO CHE IL GRUPPO DI LAVORO PREVISTO E’ IL SEGUENTE:
	Responsabilità unica di progetto
	RUP
	Federico Nannurelli 



	
	Collaboratore tecnico
	Francesca De Merulis

	Programmazione della spesa 
	Responsabile
	Federico Nannurelli/Nadia Navarra

	
	Collaboratore amm.vo
	Federica Buzzeo

	Predisposizione del bando e degli elaborati di gara, controllo gestione delle procedure di scelta del contraente
	Responsabile
	Federico Nannurelli

	
	Collaboratore amm.vo
	Francesca De Merulis

	
	Collaboratore tecnico
	Lilia Barzagli

	 

Direzione dell’esecuzione del contratto
	Direttore dell’esecuzione
	Francesca De Merulis

	Verifica di conformità
	Responsabile
	Federico Nannurelli

	
	Collaboratore
	Francesca De Merulis


5. Di approvare il QTE di progetto:

	Importo servizio Gestione Canile Monteargento per anni 2 (due)
	€ 213.114,75
	€ 213.114,75

	Somme a disposizione dell’A.C.
	
	

	IVA 22% x € 213.114,75
	€ 46.885,25
	

	ANAC 
	€ 250,00
	

	Incentivi art. 45 del DLgs 36/2023
	€ 4.262,29
	

	Imprevisti
	€ 5.487,70
	

	Totale somme a disposizione
	€ 56.885,25
	€ 56.885,25

	Totale complessivo appalto
	€ 270.000,00


6. Di prenotare l’impegno, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del d.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme:
	Eserc. Finanz.
	2024
	

	Cap./Art.
	007731121
	Descrizione
	CANONE PER GESTIONE CANILI COM.LI - CANILI

	Miss./Progr.
	13.07
	Pdc Finanz.
	P.Fin. U.1.03.02.15.000 - Contratti di servizio pubblico
	Spesa non ricorr
	NO

	Centro di Costo
	1121
	Compet.Econ.
	2024

	CIG
	A045E8CEA7
	
	CUP
	/

	Creditore
	DA INDIVIDUARE CON LA PROCEDURA DI GARA

	Causale
	Gestione Canile Rifugio di Monteargento. Appalto biennale riservato ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106” 


	Modalità finan.
	Spese correnti
	Finanz. da FPV
	NO

	Imp./Pren. n.
	248/2024
	Importo
	€ 132.000,00
	Accertamento
	


	Eserc. Finanz.
	2025
	

	Cap./Art.
	007731121
	Descrizione
	CANONE PER GESTIONE CANILI COM.LI - CANILI

	Miss./Progr.
	13.07
	Pdc Finanz.
	P.Fin. U.1.03.02.15.000 - Contratti di servizio pubblico sanitario
	Spesa non ricorr
	NO

	Centro di Costo
	1121
	Compet.Econ.
	2025

	CIG
	[8871690E2D]
	
	CUP
	/

	Creditore
	DA INDIVIDUARE CON LA PROCEDURA DI GARA

	Causale
	Gestione Canile Rifugio di Monteargento. Appalto biennale riservato ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106” 


	Modalità finan.
	Spese correnti
	Finanz. da FPV
	NO

	Imp./Pren. n.
	248/2025
	Importo
	€ 132.000,00
	Accertamento
	


1. Di assumere l’impegno, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del d.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme:

	Eserc. Finanz.
	2024
	

	Cap./Art.
	007731121
	Descrizione
	CANONE PER GESTIONE CANILI COM.LI - CANILI

	Miss./Progr.
	13.07
	Pdc Finanz.
	P.Fin. U.1.03.02.15.000 - Contratti di servizio pubblico
	Spesa non ricorr
	SI

	Centro di Costo
	1121
	Compet.Econ.
	2024

	CIG
	
	
	CUP
	/

	Creditore
	AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE

	Causale
	ONERI GARA - Gestione Canile Rifugio di Monteargento. Appalto triennale riservato ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106”.


	Modalità finan.
	Spese correnti
	Finanz. da FPV
	NO

	Pren. n.
	248/2024
	Importo
	€ 225,00
	Accertamento
	


7. Di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, che il seguente programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica:
	Data emissione
	Scadenza pagamento
	Importo

	Senza fattura
	31.12.2024
	€ 225,00


8. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147­bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;
9. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147­bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria e sul patrimonio dell’Ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale;
10. Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al d.Lgs. n. 33/2013;
11. Di rendere noto ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 che il responsabile del procedimento è il Dott. Federico Nannurelli;
12. Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa.
IL DIRIGENTE
(Arch. Piero Giorgini)
